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ATTILIO MASTINO 

UNA NUOVA ISCRIZIONE DALLA NECROPOLI 

DI SAN PIETRO DI BOSA 

A Bosa, ad una decina di metri dall'abside della chiesa 
di San Pietro, nel corso di recenti lavori di sistemazione del can
cello d'accesso all'oliveto di proprietà di Antonio Mura, fu rin
venuta nel mese di settembre 1976, all'interno del pilastro 
un'iscrizione funeraria di forma parallelepipeda, in trachite (). 

L'epigrafe è ora conservata provvisoriamente nella casa 
colonica della famiglia Mura, all'interno dell'oliveto, ad un cen
tinaio di metri di distanza dall'antica cattedrale di San Pietro, 
a circa un chilometro da Bosa. 

Le dimensioni della pietra sono le seguenti: altezza mas
sima cm. 60; larghezza massima cm. 33; spessore cm. 19. Le 
lettere sono alte cm. 4,5. 

La forma della facciata inscritta doveva essere originaria
mente a timpano centinato, con un rilevato listello largo cm. 4 
che separa la parte superiore da quella inferiore, nella quale è 
il testo della vera e propria epigrafe funeraria. 

Interessante, nella lunetta, un fiore in rilievo, forse in ori
gine con sei petali (ne sono conservati solo tre, ciascuno lungo 
cm. 8), racchiusi entro un disco contornato da un listello (largo 
cm. 1,5 con un diametro in origine di circa cm. 18), che è 
posto quasi a separare le due lettere della formula dedicatoria 

(I) A brc\'issima distanza dal luogo di riD\-enimento deUa no~tra iscrizione, "i 
trova tuttora, capo\'olta cd inserita neU'abside della chic!>8 di San Pietro, fOm! in 
occasione dei fa\'ori di restauro di una \-entina d'anni fa, un'altra L«.Crizione funeraria 
pagana, anch'essa in trachite (cfr, G, SoTCIU, Iscrizioni latine deUa Sardegna (SuppU!' 
mento al Cl Corpus lrucriptionum Latinarum b. X e all'. Ephemeris Epigraphica ". 
VIII), I, Padova 1961 [=I.L.Sard.], Dr. 234). 
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D(is) lU(a12ibus): si tralla di un antico emblema solare, che al
lude evidentemente ad una religione dei morti di tipo astrale, 
abbondantemente attestata nel mondo antico C). 

Nell'operazione di recupero il cippo è stato parzialmente 
shrecciato in alto e sul lato destro: nonostante ehe lo stato di 
conservazione non sia buono, l'iscrizione è chiaramente leggibile, 
se si fa eccezione per la seeonda riga. 

La trascrizione del testo, su sei linee, è la seguente (v. tav. 
I): 

D(is) M(anibus). f Iuliae Ce[.]fle coniug[i], f L. Hostili[us] 
f Felix, m[ari]ftus b(ene) m(erenti) [!(ecit)]. 

I segni d'interpunzione tra le parole sono triangolari. 
Si tralla dunque di un 'iscrizione funeraria posta da un L. 

lIostilius Felix in memoria della moglie Iulia: la presenza della 
Cornuda abbreviata D(is) lU(mlibus) sembra poterei autorizzare a 
riferire la nostra epigrafe ad epoca successiva alla metà del I 
secolo d.C. C); ad una datazione relativamente tarda fa pen
sare anche il ductus. 

La gens H ostilia non è conosciuta in Sardegna, se si esclu
de un governatore A. Hostilius Cato, pretore nel 207 a.C. ("); 
il cognomen Felix del Inarito della defunta è invece frequentis
simo nell'isola e non pare particolarmente signifieativo (). 

(") Pl'r l'iconogrnfin. cfr. F. CU!\IO:'iT, Rl'chl'rc/u!$ $ur le $ymbo/i$me funéraire dC$ 
RomaiTl$, Parigi 19·12, p. 225 e !lcgg .• con confronti interl'5!1anti con iscrizioni funerarie 
della Rl'zia. del Norico. dl'lla Pannonia. della Spagna e dell'Italia. 

f) Cfr. A DEGRASSI, L'epigrafia Ialina in Italia neU'ultimo centennio e i criteri 
del 1IIIOl'O i1lsf'gnamento. Prolusione al Cono di epigrafia latina nell'Unit'crsità di Roma 
(29 nOl'cmbrc 1956), Pado\'a 1957. p. 12 = Scritti l'ari di antic/zità, I, Roma 1962, 
p.659. 

(') Cfr. T.R. BROUGIITO:"l, Thc Magistrales of thl! Roman Republic, I. Ncw York 
1951. p. 295. 

C) A Ca~tiari: Corprj!J lnscriptionum Latinarum [= C.I.L] X i55~, 75M, 7597. 
i621. i62B. i660. 76i3. 7677. i6i9. i692, 7i09: I.L.Sard. nrr. 55, 65, 80; a Pìrri: 
C.I.L. X i811: a Decimo: C.l.L. X i83·1. cfr. RJ. RO,,"LA:"ID ]r .• Onomeuticon Sardo
rum Romanorum, in II: Bcitriigc lur Nnrnenforschung ", VIII. 2. 1973, p. 91, nr. 452; 
n Nora: C.I.L. X 75-16: n S. Antioco: C.I.L. X i51,I. i526: I.L.Sard. nr. 11; a Tharros: 
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L'appartenenza della defunta alla gens Iulia, fin qui sco
nosciuta a Bosa C), è anch'essa un dato scarsamente significativo: 
si tratta infatti del gentilizio più diffuso in Sardegna. Esso è 
attestato soprattutto nella parte meridionale dell'isola, ed in 
particolare a [(arales e nell'agro (sono noti 19 Iulii e 9 Iuliae) 
ed a Sulci (4 Iulii ed una Iulia), anche se è notevolmente rappre
sentato nelle altre parti dell'isola (in particolare a Turris Libi
sonis sono noti 4 Iulii e 3 Iuliae; ad Uselis un lulius). 

Complessivamente sono 37 uomini e 16 donne a portare 
questo gentilizio nelle iscrizioni sarde (). 

Meno chiara l'interpretazione delle lettere che seguono im
mediatamente il gentilizio della defunta: una lettura C(ai) f(iliue) 
[- - -] Ile sembra esclusa sia per l'esiguità della lacuna che 
renderebbe impossibile il completamento della nostra seconda 
riga, sia soprattutto per la forma dell'ultima lettera prima del
la frattura, che è una E e non una F, come dimostra un con
fronto con le altre lettere ed un accurato calco da me effettuato. 

Come intendere dunque il testo? Non può non pensarsi 

I.L.Sard. nr. 226: ad Uscllu~: C.l.L. X 78,15: a Macomer: I.L.Sard. nr. 215; a Donigala: 
C.I.L. X 7857; ad Anela: C.l.L. X 7891 = XVI 9 (ti i tralla di un tel!timonc in un 
diploma militare); a Porto Torres: I.L.Sard. nrr. 253 c 258: L'annrc épigraphique 
[= A.E.] 1966, 171: ad Olhia: C.l.L. X 7977, cfr. auctarium p. 1020 c HOU'LA:'\D, 

Onomruticon cit., p. 91 nr. -HO (un Cn. Fau[Jtini?]ru Felix: erroneamente HOWLA:'\D, 

Onomruticon eit., p. 96, nr. 674 ricorda per la ~tesM i~rizione un M. lulius Felix); 
in località ignota: 1.L.Sard. nr. 360 (i~rizione cristiana). 

(Il) A. Bo5a sono note le llCguenti genICI: gli Arnonii in C.I.L. X 7941; ~li lunii 
in C.I.L. X 7941; i Marcii in C.l.L. X 79-12: i .\Iemmii in C.l.L. X 7943. i /lutilii in 
C.I.L. X 7939 ed I.L.Sard. nr. 23-1: i Valerii in I.L.Sard. nr. 234; i VerrU in I.L.Sard. 
nr. 234: per una discus!lione sui risultati dell'indagine onomastka, cfr. A. ~fAsTI:'\O, U 
origini di BOJa. Nota bibliografica, in AA.VV., Il IX cernenario della Caltcdrale (li 
S. Pietro di Bosa, SOMari 1974, pp. 110-111, n. lO. 

C) t qui sufficiente un rimando alrarticolo di G. SoTGru, Iscrizioni di S. Antio("o 
(Sulci). Collezione Giacomina, in ti' Annali della Facoltà di uttere·Fi1~fia c Magi
stero dell'Unh'ersità di Cagliari ". XXXVI, 1973, pp. 15.18, oltre che a ROWLA:'\D, 

Onomruticon cit., p. 96, nrr. 6014·658 (dove "cngono ricordate 15 luli.ac) e pp. 96·97, 
nrr. 643, 661-695 (dove "engono ricordati 36 lulii). 

Un'altra Iulia in un'i~rizione recentemente "enuta alla luce ad Aù~li~ (A. ~fASTI:'\O, 
Un'ucrizione funeraria inedita proL'cnie:nte da Aù.stu, in Q' Archivo I!torico MrdO », 
XXX, 1976, pp. 51-53. dr. RJ. ROWLA:"m Jr., Onomasticon Sardorum Romanorum: 
addenda, in et Beitrage zur Namcnfor!Chung ", X, 2, 1975, nr. 6H a). 
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che CE e LE siano rispettivamente le prime e le ultime lettere 
del cognomen della defunta, senza però, che si possa precisare 
tra esse l'mnpiezza della lacuna che, comunque, non potrà su
perare una o due lettere. 

Se non si vuole pensare ad un nome indigeno, sul tipo di 
Celele già noto in Sardegna C) - quindi le lettere mancanti 
sarebbero due -, potrebbe trattarsi di un nome di origine gre
ca sul tipo di Acte, Phoebe o Gorge già attestati nell'isola ('). 

Il fatto che la nostra iscrizione sia stata rinvenuta presso 
l'antica cattedrale di San Pietro, oggi in aperta campagna, a 
circa un chilometro da Bosa, è estremamente interessante: in 
questo sito infatti sono state ritrovate nel passato una serie 
di iscrizioni funerarie ('0) ed onorarie Cl), cosÌ come annual
mente si rinvengono monete, embrici, altre ceramiche (

2
). 

Nei pressi scorre il Temo, nel cui alveo nel 1975 si rin
venncro due testine marmoree, una del II secolo d.C. che ri
porta come archetipo al Dionisos Tauros di Prassitele e l'altra che 

(~) In I.L.Sard. nr. 177 = A.E. 1907, 119, cfr. A. TARAi\lELLl, in « Notizie scavi ", 
1906, pp. 198·202, il qunle confrontn il tennine con quello del popolo dei Kù'O\'tavOl 
ricordati da Tolomeo (3,3.6) e con i Celes(?) di un cippo di confine rinvenuto a Fonni 
(C.l.L. X 7889): v. anche E. PAIS, Storia della Sardegna e della Corsica durante il 
dominio romano, I, Roma 1923, p. 326, n. 3. 

(') Per Acte (ricordata in C.l.L. X 7640, 798,1, 8046,9; XI 1414 = I.L.Sard. 
nr. 309; Il. DESSAU, In$criptione$ Latinae Selectae, Berlino 1892.1916, nr. 2595 = 
I.L.Sard. nr. 313), cfr. G. SOTGlU, La Sardegna e il patrimonio imperiale nell'alto impero, 
in « Epigmphica », XIX, 1957. pp. 25 e segg. Per Phoebe e Gorge, cfr. G. SoTGlU, Un 
1/1l01'O « carmen epigrap1licum » cd altre Ì-$cri:ioni del mU$eo di S. Antioco (et Sulci J», 

in I{ Epigraphica », XXXVII, 1975, pp. 133 c segg. nr. 4. 
Un confronto immediato, per la nO!!tra iscrizione, può farsi col nome greco KEÀÀ~. 

dr. FR. PnEISJGKE. Namenbuch, Hcidclberg 1922, c. 170; oppure anche con KElCXÀ~C;. 
dr. ibicl., c. 169; per altri esempi simili, cfr. F. DOn:'iSEIFF· B. HA:'iSE.~, Riickliiufigc$ 
lT'orlcrbuch der gricchi.schen Eigennamen, Berlino 1957. 

(l0) Sono state sicuramente ritrovate in questa zona, oltre ad alcune ancora inedite, 
le l!cgucnti iscrizioni funerarie: C.l.L. X 79U. 7943, 7944 (?), 7945, I.L.SartI. nr. 23,1. 

(") C.l.L. X 7939·79-10. 

(l') Cfr. G. SPA:'iO, Bosa t'ctru, Bosa 1878, pp. l e segg. e A. TARAMELLI, Edi:ione 
archeologica della carla d'Italia al 100.000. Foglio 205 Capo Mannu. Fo~lio 206 Maco
mer. Firenze 1935. pp. 217.218. nrr. 11·14 c, per la bibliografia più recente. MASTI:'iO, 
Origini di 80$0 cit .• pp. 108·112. V. anche G. TORE, 8rct'e storia. Le origini di Bo.sa, 
in et Il Com"cgno )1. XXIX, 1.2, 1976, pp. 4·5. 
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ripeterebbe il modello dell'Ilermes Propilaios di Alcamene C~); 
qui è stato localizzato il ponte romano, ad un 'unica arcata, che 
serviva la strada romana che collegava Bosa con Conzus (18 
miglia a sud) e con Carbia (26 miglia a nord) (4). 

L'assenza di scavi non consente di localizzare con preci. 
sione il sito in cui si trovava l'antica città romana, sulla riva 
destra o sulla riva sinistra del fiume, più a monte comunque 
della Bosa moderna C~); sulla sponda sinistra, presso la chiesa 
di San Pietro, si trovava la necropoli pagana C'). 

ATTII.IO MA STINO 

(13) Cfr. C. TRO!'iCIIETTI, Frammenti plcutici d'età romana, in a Il Convegno", 
XXIX, 1.2, 1976, p. 6. 

(14) Cfr. F. Fors, I ponti romani in Sardegna, Sa. ... ~arj 197,J, p. 17 r. foto ]2; è 
interessante osservare che Bo5a è ricordata da Tolomro tra le cillà dell'interno (3,3,7), 
ed efCellivarnente la zona di San Pietro non può propriamente dcfjnir~i cO!llicra, anche 
tenendo conto del falto che solo di recente il Temo ha completato il riempimento della 
vallata, unendo l'Isola RO!Isa alla terraferma (non emi E. DJ: Rt:(;.clr.no. in lJi:ionario 
epigrafico di antichità romane, I [a. 1895], p. 1019, !!.v. Bosa). 

Sulla strada romana lungo la c~ta occidentale, che in que!!to trallo J"ltinerario 
Antoniniano (p. 83,8 Wcs!'eling = p. ]2 Cuntz) conO'OCC come a TilJUTa Sulcu e che 
non dove\'a altra\'eN'arc Guru/is nOl'a (oggi Cuglieri). hemi le l'cdi Iitoranee occupale 
dai Giddilitani o Ciddilitani, dal latifondo delle Numisiae e dagli Euthiciani o Euty. 
chiani. questi. ultimi a sud (lei rio ~fannu. cfr. K. ~hLLl:R, Itineraria Romana, 510c· 

carda 1916, c. 407 e P. ~IELo:"tl. La Sardf'gna romana, Sa!l~ri 1974, pp. 279·280. 

(15) Sulla localizzazione dell'antica Bo~a. cfr. ~IELO!'if, La Sardegna romana 
cit .• pp. 247.248; per il porto, individuato in località Terridi, cfr. G. SCflMIF,UT, Antichi 
porti d'Italia, in Cf L'Unh'e~ ", XLV. 1965, pp. 254·256: le foci del Temo (le Tl.(P)llOU 
1tOlolloG tKf3o>..oiin Tolomro 3.3.1) nngono indh'iduate ad una nole\'01e di~lan1..a (lal· 
l'Isola R~a. 

(l') Cfr. TARA!\IELLf, Foglio 205 Capo Mnnnu. Foglio 2fJ6 Macomer cit., p. 217, 
nr. 12 e p. 218, nr. 14. 
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